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Finanziamenti 
Boniver: 
«Spettacolo 
senza soldi» 

MEDOCANETTÌ 

• I ROMA «1/3 spettacolo ita­
liano ha bisogno di nuove re­
gole che sconfiggano sacche 
ove ristagnano non più con­
sentite rendite di posizione o 
privilegi assistenziali assoluta­
mente anacronistici». Cosi ha 
concluso ieri, alla commissio­
ne Pubblica istruzione del Se­
nato, il neo ministro del Turi­
smo e spettacolo Marghenta 
Boniver, la sua relazione sul­
l'attività del dicastero. Quali 
però debbano essere queste 
nuove regole non ha poi con­
cretamente indicato. E intanto 
l'ultimo decreto-legge (il de-
cretone sui tagli attualmente 
all'esame del Parlamento) in­
sieme alle «incertezze della fi­
nanziaria» stanno creando «ef­
fetti devastanti nell'ambito del­
le attività dello spettacolo». 
Malgrado i finanziamenti del 
Fus (Fondo unico spettacolo), 
d'altronde largamente tagliati, 
la precarietà e il dato costante 
del settore, Una precarietà 
che, ammette la Boniver, divie­
ne sempre più ricorrente e alla 
quale «va posto fine con le leg­
gi dì riforma». 

Ma e proprio sul versante le­
gislativo che si sono palesati i 
vuoti più evidenti della relazio­
ne. Non ha indicato, infatti, al­
cuna data entro la quale rtpre-
sentare i disegni di legge sulla 
prosa e sulla musica, presenta­
ti dal governo, nella passata le­
gislatura e mai discussi. Ha sol­
tanto annunciato che sono da 
rivedere in molte parti. Qual­
che cosa di più ha detto per 
quanto concerne il cinema. La 
legge per questo settore aveva 
percorso un buon tragitto nella 
passata legislatura, con l'ap­
provazione di un testo concor­
dato alla Camera. I cineasti e il 
Pds hanno proposto una im­
mediata ripresa dell'esame 
della proposta. Il titolare di via 
Ferratella e d'accordo. Propo­
ne però «verifiche ed aggiusta­
menti» oltre «a qualche mag­
giore apertura e collegamento 
con il più complesso mondo 
degli audiovisivi». La definizio­
ne, insomma, dei rapporti ci­
nema-tv che era l'aspetto giu­
dicato carente dal Pds. 

Il giudizio sul vecchio testo è, 
comunque, positivo. Ma letta 
la relazione il ministro ha ri­
mandato a settembre ogni di­
battito. Dalla montagna di cifre 
contenuta nella relazione, ri­
caviamo le più aggiornate, 
quelle che riguardano il blocco 
per decreto (fiscale) Su 982 
miliardi di stanziamento com­
plessivo, sono stati congelati 
390 miliardi: 24 e 300milioni 
del cinema. 51 miliardi della 
musica, 7 miliardi e 300milioni 
della prosa, 7 e 700 degli Enti 
linci, 22 e mezzo del circo e 
degli spettacoli viaggianti, 114 
e 300 ancopra da ripartire (ta­
gliare cioè fra i vari settori). A 
proposito dei fondi per il cine­
ma e stata inviata ieri al mini­
stro una interrogazione parla­
mentare del Pds in cui si chie­
de il perche del ritardo della 
discussione in Commissione 
dello sblocco dei finanziamen­
ti previsti per l'art. 28. 

Al Mittelfest di Cividale del Friuli 
il lavoro tratto dal dramma 
dello scrittore Georg Trakl 
tradotto e diretto da Cesare Lievi 

Un'opera di poche e scarne battute 
ma di forte suggestione visiva 
Martin Krusej ha invece presentato 
un misterioso testo dedicato a Kafka 

L'ossessione di Barbablù 
Ultime battute al Mittelfest di Cividale de! Friuli, con 
il Barbablù diretto da Cesare Lievi, Ieri il festival ha 
ricordato la guerra serbo-croata e dedicato la sua 
penultima giornata alla città di Dubrovnik. Intanto 
Jiri Menzel. direttore della prossima edizione, ne ha 
anticipato i temi: «Si intitolerà "Sorrisi nelle notti d'e­
state" e avrà per obiettivo la commedia, tutto quello 
che c'è stato prima e dopo Goldoni». 

AOQKOSAVIOLI 

M CIVIDALE DrX FRIULI Ulti­
me battute del Mittelfest, ultimi 
apporti da lontano (la Polo­
nia, matricola della rassegna, e 
stata collocata propno nei suoi 
giorni conclusivi) e da vicino: 
il Centro servizi e spettacoli di 
Udine ha proposto qui la sua 
edizione del Barbablù di Georg 
Trakl: in concomitanza con 
l'allestimento, in lingua tede­
sca, del Burgtheater di Vienna. 
Diversi gli attori (e, se voglia­
mo, il titolo, che in originale 
suona Blaubart). Eguali la re­
gia di Cesare Lievi (che ha pu­
re tradotto il testo in italiano), 
la scenografia e i costumi di 
Daniele Lievi (fratello di Cesa­
re, ma Daniele 6 purtroppo im­
maturamente scomparso ne! 
1990). Anche le luci recano la 
stessa lirma, di Gigi Sacco­
mandi. E, del resto, l'apparato 
figurativo ha un'importanza 
determinante in uno spettaco­
lo avaro di parole, ripetitivo 
nelle sue scarne battute, ma di 
un'evidenza visiva compatta, 

di forte suggestione. 
Ciò che ci rimane del Barba-

blu di Georg Trakl (1887-
1914) sono, comunque, pochi 
frammenti; e l'operina sarebbe 
stata destinata a un teatro di 
marionette. Una stilizzazione 
fantoccesca ci parve di notare 
in una precedente messinsce­
na del lavoro, realizzata dai 
fratelli Lievi a Gargnano sul 
Garda, e rappresentata alla 
Biennale veneziana nel giugno 
1984: tanto più che, allora, le 
voci degli attori, registrate su 
nastro, giungevano dall'ester­
no. Stavolta, gli interpreti reci­
tano «in diretta» (ricordiamone 
i nomi, per la versione nostra­
na: Alkis Zanis che è il prota­
gonista, Marco Morellini, Gian 
Maria Talamo, Sandra Cosatto, 
Sìlvia Filippini, Rita Maffei, Sa­
brina Pelican). L'espressione 
corporea sembra, a ogni mo­
do, prevalere, dinamica o stati­
ca che sia; pannelli orizzontali 
o verticali, sezionando lo spa­
zio scenico (di misura ridotta, 

Una scena del «Barbablù» presentato al Mittelfest di Cividale del Friuli 

di per sé) , ne cambiano poi 
forma e dimensione, e l'effetto 
complessivo potrebbe forse 
definirsi col termine di pittura 
animata. Ma ne sottolineature 
musicali, insisitenti, preponde­
ranti anche rispetto al tessuto 
verbale, e ai limiti dell'ovvio 
(Sibelius, Mahler, Schubert...) 
per l'abbandonate uso che se 
n'è fatto in cinema e in teatro, 
ingenerano qualche fastidio. 

Favola tra le più cupe, a ini­
ziare dalla sua prima «sistema­
zione» per mano del Perrault 
(nonostante il «lieto fine» d'ob­
bligo), anche a prescindere 
dalla discussa affinità del per­
sonaggio con la figura reale 
del quattrocentesco signore 
francese Gilles de Rais, quella 
di Barbablù e stata frequenta­
ta, in maniera particolare, nei 
paesi dell'area germanica. 

L'aura di «poeta maledetto» 
che circonda il salisburghese 
Trakl (legato da morboso af­
fetto alla sorella, alcolista e 
tossicomane, morto probabil­
mente suicida nella tragica fa­
se d'avvio della Grande Guer­
ra) trova un riscontro fin trop­
po facile nelle crudeli cadenze 
delle poche pagine di questo 
dramma, dove si avverte pure 
una tensione mistica che spin­

ge il pluriassassino, dopo l'en­
nesimo uxoricidio, e ancora 
grondante del sangue della vit­
tima, a invocare Dio. 

Usciti da una tanto ossessiva 
atmosfera, e dal chiuso del 
Teatro Impero (una piccola 
sala, a scorno della sua pom­
posa insegna), rieccoci sul 
greto del Natisone, dove già si 
era concluso il bellissimo Ame­
rica-Verso Ramses di Giorgio 
Barberio Corsetti; e dove il 
trentenne regista austro-slove­
no Martin Kuscj, col suo grup­
po viennese, ha situato una 
creazione ricavata da «scritti 
autobiografici, lettere e prose 
di Franz Kafka». Misteriosa a 
cominciare dal titolo, che suo­
na: Franz errore, F errore. Tuo 
errore, nulla più silenzio bosco 
fitto; con l'avvertenza che 
Franz, F e Tuo andrebbero 
sbarrati da una linea orizzon­
tale. A complicare la faccenda, 
ci si e messo il fiume, che, gon­
fiato da un improvviso uraga­
no, una settimana prima che si 
aprisse il Mittelfest, ha travolto 
l'apparecchiatura scenografi­
ca installata sul corso d'acqua, 
rendendo vano ogni tentativo 
di recupero. Gli attori, dunque, 
sono a mollo per tutto il tem­
po, o quasi, e l'ammirazione 
verso la loro improba fatica 
(affrontata, si direbbe con una 
certa allegria) vanilica ogni 
nostra perplessità a nguardo di 
un'impresa che potrebbe an­
che passare per un'appendice 
delle Olimpiadi del nuoto. 

Alla Settimana musicale senese l'opera di Rossini «costruita» con un abile lavoro di montaggio 

«Ivanhoe», melodramma senza regole 
Con V loanhoe in forma di concerto - un melodram­
ma costruito con brani di molte opere rossiniane -
si è conclusa al Teatro dei Rinnovati, la 49a Settima­
na musicale senese. Prezioso il contributo alla co­
noscenza di un Rossini «minore» diretto con grande 
impegno da Peter Maag. Applauditissimi i cantanti -
tra i quali Tiziana fabbricini e Craig Estep - l'Orche­
stra di Sofia e il Coro della Toscana. 

ERASMO VALENTE 

• i SIENA A un certo punto, 
stanco dell'Italia, il «mostro» si 
trasferì a Parigi. Avrebbe avuto, 
si, un Berlioz che voleva mette­
re le bombe sotto il Thcatre 
Italien e farla finita con Rossini, 
ma intanto lui, il «mostro», fa­
ceva esplodere le sue bombe 
musicali, mettendo a soqqua­
dro Parigi. Proprio a! Théatre 
Italien fece rappresentare // 
viaggio a Reims (giugno 1825) 

e in un altro teatro - l'Odeon -
poco più di un anno dopo, si 
rappresentò (settembre 1826 
Ivanhoe, un'opera in tutta re­
gola, scritta da lui (ma se ne 
stette con le mani in mano) e 
da ritenere quasi una prova del 
suo strapotere. Sì tratta di un 
pastiche, ma anche di una 
sprezzante, cinica e suprema 
«sfida» alle «regole» della co­
scienza artistica. E intomo ad 

essa coinvolse, ancora una 
volta, tutta l'Europa. 

Si ha in questo Ivanhoe la 
sublimazione della «tecnica» 
rossiniana di utilizzare, in un 
melodramma, musiche già de­
stinate ad altre vicende liriche. 
Quasi fingendo di non saperne 
nulla (ma una mano la dette), 
Rossini consenti all'editore An­
tonio Pacini, di costruire la mu­
sica dcll'/oon/toe, prendendo e 
semplificando pagine di pre­
cedenti opere. Walter Scott era 
in quel momento, in campo 
letterario, quel che Rossini si­
gnificava in campo musicale e 
il pastiche dcti'Ivanhoe suscitò 
uno straordinario interesse. Un 
libretto fu arrangiato dal famo­
so romanzo di Scott, peraltro 
orrendamente manomesso e 
modificato. 

È un racconto di imprese 
che hanno ramificazioni in 
Terra Santa al tempo delle 

Crociate e vi intervengono an­
che Riccardo Cuor di Leone e 
persino Robin Hood che, però, 
nell'opera e escluso dai «no­
stri» che arrivano a mettere a 
posto le situazioni per le quali 
si e tanto combattuto in cam­
po politico, religioso e amoro­
so. Walter Scott venne a Parigi 
ad assistere aWlvanhoe che 
non gli dispiacque (Rossini 
era stato il primo a introdurre 
Scott nel melodramma met­
tendo in musica La donna del 
lago), pur trovando che il li­
bretto fosse un nonsense. In 
quanto alla musica, non si po­
teva certo dire che non fosse di 
Rossini. 

Quali sono le opere chiama­
te in causa neW'Ivanhoe? Il ca­
talogo è ricco. La sinfonia del-
Ylvanhoeè piuttosto bella, ma, 
grazie tante. 6 quella della Se­
miramide che «presta» anche 
altre preziose pagine, cosi co­
me fanno Armida, Maometto 

II, Sigismondo, Mosi in fie/'/fo, 
La gazza ladra, Bianca e Follie­
ro, Towaldo e Dorliska Come 
se, in una improbabile «nuova» 
opera. Verdi utilizzasse un po' 
di Traviata, Rigolctto, Aida, Na­
bucco. Forza del destino e via 
di seguito. 

L'ivanhoe ebbe successo: 
molte repliche a Parigi e, per 
un sei-sette anni, rappresenta­
zioni in Europa e persino a Phi-
ladelphia, nel 1834. Erano un 
po' strani certi tempi pur rite­
nuti favolosi per il loro grande 
trasporto per la musica. E, del 
resto, accadeva che si eseguis­
sero Sinfonie di Beethoven, 
mettendo insieme movimenti 
di Sinfonie diverse, ritenuti più 
«belli» di quelli stabiliti da Bee­
thoven. Ma anche questi diver-
tissements (i cori stessi dell'£"-
dipo a Colono diventarono, 
poi, un'altra musica su un altro 
testo) di un rossini un po' più 
«piccolo» servono a misurare la 

grandezza del vero Rossini. È il 
risultato della 49» Settimana 
musicale senese, impegnata in 
un difficile e sconosciuto Ros­
sini, intomo al quale ha impe­
gnato musicisti di prim'ordine. 

Ha suonato l'Orchestra sin­
fonica di Sofia, ha cantato il 
Coro della Toscana, hanno da­
to voce francese ai personaggi 
di Walter Scott Tiziana Fabbri­
cini, Craig Estep, Pietro Vultag-
gio, LeRoy Villanueva, Ivan 
Kiurkciev, Howard Ray e To­
sti iya Inagaki. Ha narrato e rac­
cordato gli eventi, in italiano, 
con simpatia e partecipazione, 
Renato de Carmine. Ha diretto, 
cercando di unificare l'impos­
sibile, Peter Maag che più tardi 
abbiamo salutato in albergo, 
mentre usciva dalla stanza per 
depositare il vassoio d'una pic­
cola cena fredda, mentala do­
po l'abbuffata di caldo nel gre­
mitissimo Teatro dei Rinnovati. 

Robin Williams: 
per un herpes 
sborsa 7 miliardi 
M SAN FRANCISCO Robin 
Williams (nella foto) e nei 
guai per un herpes. Il popolare 
attore americano, interprete di 
film come L'attimo fuggente, 
Good Morning Vietnam, La leg­
genda del re pescatore e Hook, 
dovrà sborsare la bella cifra di 
6 milioni e 200 mila dollari (ol­
tre 7 miliardi di lire) alla sua ex 
amante Michellc Carter, che gli 
ha intentato causa con l'accu­
sa di averle trasmesso l'herpes. 
La prima udienza del processo 
era stata fissata per martedì 
prossimo, al tribunale di San 
Francisco. Ma i rappresentanti 
legali dei due hanno preferito 
risolvere la cosa privatamente 
patteggiando la cifra del rim­
borso per i danni. Ne ha dato 

Il nuovo album 
Le «Canzoni 
d'amore» 
di De Gregori 

aa* ROMA. Francesco De Gre­
gori rompe un silenzio disco­
grafico durato tre anni; il suo 
nuovo album, intitolato sem­
plicemente Canzoni d'amore, 
registrato a Palermo e Genova 
e mixato in Inghilterra, è pron­
to per uscire. Sarà nei negozi il 
4 settembre. Intanto, da oggi le 
radio di tutta Italia trasmette­
ranno uno dei nuovi brani. Bel­
l'amore, che non si troverà in 
commercio e servirà ad antici­
pare il disco. L'ultimo album 
del cantautore romano era Mi-
ramare 19.4.89, fotografia del 
presente tracciata con rabbia 
ed ironia, mentre nel settem­
bre del '90 era uscita un'anto­
logia in tre dischi di tutto il me­
glio della sua carriera. A fine 
settembre De Gregori terrà an­
che alcuni concerti per pre­
sentare dal vivo le nuove can­
zoni: il 23 settembre sarà a Ro­
ma, il 24 a Firenze, il 26 a Mila­
no e il 29 a Torino. 

notizia ieri l'avvocato di W>\ 
Iidins, Gerald Margohs Secon­
do quanto dichiarato dalli 
Carter, 28enne ex cameriera 
dell'Improv Comedy Club <li 
Los Angeles, il fatto risale agli 
inizi degli anni Ottanta e Wil­
liams avrebbe a suo carico .in­
d i e l'aggravante di nuli averla 
avvertita di avere il virus. L'at­
tore dal canto suo, aveva reagi­
to alle accuse definendo 1,'. 
causa un complotto per estor­
cergli i soldi; non ha ma: né 
confermato ne smentito di 
avere l'herpes, ma ha comun­
que sempre sostenuto che la 
donna non era in grado di pro­
vare che fosse stato proprio lui 
a trasmetterle il virus 

Polemiche 
Per curare 
la moglie attore 
vende TOscar 

• • NKW YORK. I larold Rus­
sell, l'attore che nel '16 vinse 
l'Oscar per la sua interpreta­
zione del marinaio senza mani 
nel film Gli anni migliori della 
nostra vila. metterà all'asta la 
statuetta d'oro, al prezzo di AV 
mila dollari, per curare la mo­
glie che ha bisogno di un inter­
vento agli occhi per non per­
dere la vista. I J decisione di 
Russell, che ha 78 anni e si tro­
va in gravi difficoltà finanziarie, 
ha suscitato la protesta di Karl 
Malden, presidente della Aca-
demy, contrario a «fare basso 
commercio degli Oscar». Rus­
sell, che perse ambedue le ma­
ni nel 1944 per l'esplosione di 
un ordigno, ha replicalo' «Non 
capisco come a qualcuno pos­
sa venire m mente di avanzare 
delle critiche. Tengo molto a 
questo Oscar, ma la salute di 
mia moglie viene prima di ogni 
altra cosa». 

In tournée 
Dire Straits 
Ed è lite 
fra promoter 
M ROMA. I Dire Straits torna­
no in Italia dopo nove anni di 
assenza' la band capitanata 
dal chitarrista Mark Knopfler 
sarà al Forum di Assago il 7 e 8 
settembre, all'Arena di Verona 
l'U e 12, a Firenze il 14, a Ro­
ma il 16 e 17, e a Cava dei Tir­
reni il 19. I biglietti costano 44 
mila lire e sono già in vendita. 
Attorno al tour del gruppo in­
glese e intanto esplosa una 
piccola polemica fra promo­
ter. L'altro ieri gli organizzatori 
D'Alessandro e Galli hanno so­
stenuto che i Dire Straits hanno 
preteso in anticipo il paga­
mento del cachet perche «non 
si fidano, visto che nel tour 
dell'81 non erano stati pagati e 
in quello dell'83 sono stati la­
sciati a piedi. Ad organizzare 
quei tour era stato David Zard». 
Pronta la replica del promoter 
romano che ieri ha dichiarato 
di aver organizzato solo II tour 
dell'83 ed ha respinto le accu­
se di aver lasciato a piedi la 
band. Ha anche fatto sapere di 
aver ricevuto nell'85 la propo­
sta da parte del management 
dei Dire Straits di organizzare 
un nuovo tour, ma di aver de­
clinato l'offerta «perche all'e­
poca non esisteva la possibilità 
di una buona riuscita». Zard 
comunica inoltre di «aver dato 
incarico di adire le vie legali 
nei confronti di D'Alessandro 
contro il quale sono già in cor­
so altre cause». 

Era l'autore dell'autobiografico «Gli alibi del cuore» 

Il coraggio di Maraschi 
ucciso dall'Aids 
Aveva compiuto 34 anni domenica scorsa, l'attore 
Fabio Maraschi, morto di Aids mercoledì sera nella 
sua casa di Roma, assistito dai genitori e dalla sorel­
la. Aveva iniziato a recitare giovanissimo, a 18 anni, 
nella compagnia di Tino Buazzelli; molto legato al 
teatro, aveva lavorato anche per il cinema e la tele­
visione. I funerali si svolgeranno oggi a Roma nella 
chiesa di Santa Caterina da Siena sulla via Latina. 

FRANCO GRILLINI 

H I La sera dell'8 luglio assie­
me ad altri amici dell'Arci Gay 
abbiamo voluto sfidare il solito 
diluvio che da giorni imperver­
sava su tutta la penisola per 
andare ad «Asti Teatro» alla 
prima nazionale de CU alibi 
del cuore di Fabio Maraschi, 
scene di Paolo Bernardi e regia 
di Marco Mattolini. Uno spetta­
colo tenero e sincero che met­
teva in scena il primo testo ita­
liano sull'Aids con protagoni­
sta un attore gay e la sua ma­
lattia. 

Purtroppo Fabio non c'era 
perché stava lottando in ospe­
dale con il suo Aids. Ma c'era­
no moltissimi amici, molto 
pubblico e molta partecipazio­
ne emotiva ad uno spettacolo 
in gran parte autobiografico 
dove gli attori (Athina Cenci, 
Anna Casalino, Lorenzo 
Gioielli, Patrik Rossi Gastaldi, 

Delia Bertolucci), alcuni dei 
quali amici dell'autore, recita­
vano più con il cuore che con 
il copione. 

lo stesso ho riconosciuto in 
quella scenografia nitida ed 
essenziale la casa che ho fre­
quentato tante volte e quella 
poltrona bianca coperta da un 
lenzuolo dove con Fabio sta­
vamo seduti a chiacchierare di 
teatro, di lavoro, di vita, dei no­
stri amori, del movimento. 

Adesso Fabio non c'è più. 
Se n'ò andato dopo una setti­
mana di sofferenza portato via 
da quell'Aids che colpisce or­
mai molte, troppe persone. Ma 
non se n'è andato in silenzio. 
Ha voluto lasciarci una testi­
monianza, un testo che rima­
ne, un invito alla speranza e un 
modo di combattere la malat­
tia e sollecitare l'impegno di 
tutti. Chi ha conosciuto Fabio 

ha potuto condividerne la gio­
vialità, la voglia di fare, la coe­
renza e la dolcezza. Anche in 
ospedale Fabio era quello che 
rincuorava tutti, che teneva su 
il morale agli altri ammalati 
raccontando di sé e del suo la­
voro. Aveva esordito infatti gio­
vanissimo nella compagnia di 
Tino Buazzelli interpretando 
La bottega del calle di Goldoni 
e Candidato al Parlamento di 
Flaubert. Socio fondatore della 
Cooperativa «Attori e tecnici» 
(ricordiamo Notte con gli ospi­
ti dì P. Weiss). Ha lavorato con 
numerose compagnie teatrali 
interpretando / cenci di Artaud 
con Nando Gazzolo, regia di 
Nello Rossati, Il borghese genti­
luomo di Molière con il Gran 
Teatro di Carlo Cecchi, Il bacio 
della donna ragno di Manuel 
Puig diretto da Marco Mattoli­
ni, // diavolo e il buon Dio di 
J.P. Sartre con la regia di Ga­
briele La vìa. Ha partecipato a 
numerosi film (era il Cobra in 
Ultra di Ricky Tognazzi) e 
spettacoli televisivi, lavorando 
lino a che la malattia gli ha la­
sciato le forze. Fabio amava la 
vita in ogni suo momento e a 
tutti ricordava quello che fa di­
re ad un personaggio de Gli 
alibi del cuore: «in battaglie co­
me queste non puoi permetter­
ti di sprecare nulla nemmeno II 
dolore». 
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Categorie di attività 

i i e t j i i i i l l f ru Inimmlf MOKIU u «iUH'1 
A H-.I.Ht-u n 101.1(17 
Mla<N?M-riiti.Hli-rii-Auiriir*viiim 

tinnir r r«r!Mit,l\A (BNHUm'l l 

Il WI7III 1S7JIHI Irif inì (o l i i JI ' l tM' IW 

Titoli erniM dallo Stalo 
Obbliip/joiu ordinane italiani' 
Totale 

Ges t i one Specia le P r e v i d e n z a 

Comparizione degli Investimenti! 

al 31/03/92 » al 30/06/92 % 

L 217.4O4.00C 1U2 L 70il.570.000 29,42 
L 1.702.400.00(1 88,68 
L 1.919.804,000 100,00 

L. 1,702,400,000 70,58 
1. 2.411.970.0OO 100,00 

PREVPEN2A90 

Categorie di attività 

Titoli emessi dallo Sialo 
Obbligazioni ordinane italiane 
Totale 

G e s t i o n e Spec ia le P r e v i d e n z a 
Pol izze Col le t t ive 

Comporirione degli Investimenti: 

al 31/03/92 *_ al 30/06/92 % 

L 999.560.000 3&50 
L 1,596.500.000 61,50 
L. 2.596.060.000 100,00 

L 1.740.260.000 52,15 
L 1.596,500.000 47,85 
L 3336.780 ODO 100,00 

l'ubbllcuilonc al «mal della circolare IfiVAP 11, 71 del 2A.3.10B7 

COMUNE DI BOGNANCO - PROVINCIA DI NOVARA 
Comunicalo ai sensi e por gU « M i deh legge N. 55 del 19 marzo 1990. 

SI rondo noto che II giorno 23*1992 4 stala esperita la gara di appalto dei lavori di 
consolidamento a monto e a vaio alla prog.va km. 1*400 dulia strada prov.le delta Vane 
Bogiunco<»n il mondo di cui aran. I leo. B data L n . 14 del 2/2/1973. 
Impresa Invitalo: 84, Impreso parteepand: 13* Impresa aggkidicalaria: «Associazione 
temporanea dì Imprese di Cavo. Spadea 0 C. S.R.L. Chinagha Ugo di Manzi Adua 0 C. 
S.N.C.- con sode della capogruppo «Impresa Cavo. Spadoa e C, S.R.L- In 
Crovoladossola. 
Copia Inlograle del presento avvi» é stata pubblicala alta!» pretorio di questo comune 
ed Inviala por la pubblicazione al c o M n o Lincialo della regione Piemonte 

Bognanco, 16 lugfc 1992 IL SINDACO 
Guido Prada 

(MIMA KS^S?ÌÌT3K12^ 0M®Q®gMA 
in MESSICO, GUATEMALA e NICARAGUA 

dal 2 2 settembre al 2 2 ottobre 1992 

MESSICO: visita approfondita al Museo Antropologico - escur­
sione a Teotihuacan 

GUATEMALA: visita a Città del Guatemala - lago Atitlàn - Chi-
chicastenango - Antigua 

NICARAGUA: partecipazione al III Incontro Continentale della 
Campagna «500 anni di resistenza indigena, 
nera e popolare» - visita alla Costa Atlantica 

IN OGNI PAESE SONO PREVISTI INCONTRI PER APPROFONDIRE 
LE TEMATICHE DEL VIAGGIO E LA CONOSCENZA DI INIZIATIVE 

DI SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE 

COSTO DEL VIAGGIO: L. 1.800.000 
Comprende volo Aeroflot: Milano-Città del Messico e Managua-Mosca-
Milano; spostamenti aerei Città del Messico-Città del Guatemala-Managua; 
visto consolare; spese organizzative, assicurazione Europ-Assistance 

La permanenza è a carico dei partecipanti 

Per Informazioni: 

Associazione Italia-Nicaragua 

Tel. 02/26411687 

ACRA Tel. 02/2552286 

http://70il.570.000

